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Premessa.

In una scuola come la nostra con un discreto numero di alunni e alunne che arrivano a scuola con un bagaglio linguistico limitato e con una conoscenza dalla lingua italiana mediata da programmi televisivi di scarso se non nullo spessore culturale ed educativo e raramente calibrato sull’età dei bambini e delle bambine, l’insegnamento-apprendimento della lingua inglese può essere un buon catalizzatore di buone pratiche scolastiche.

Per i bambini e le bambine del nostro istituto deve valere quello che nel 1996 scrive la Commissione Europea nel Libro Bianco, quando suggerisce una visione globale dell’educazione linguistica dove la promozione di una competenza plurilingue è considerata un obiettivo formativo, un elemento di identità, una condizione essenziale per l’appartenenza alla società della conoscenza.

Il processo educativo non monolingue facilita nello stesso tempo l’elasticità mentale e una riflessione che, per i bambini e le bambine dell’ultimo anno della scuola d’infanzia, inizierà mediata /stimolata dall’insegnante, sul proprio registro linguistico;

tutto questo unito al   piacere tramite le attività di consolidarlo, ampliarlo ed usarlo in situazioni reali e non astratte.

Metodo :

L’apprendimento-insegnamento proposto è di tipo esperenziale, experential learning, imparare ascoltando e facendo,learning by doing ,con attività finalizzate principalmente all’interno di un progetto grafico pittorico e manipolativo.

Vi saranno allora 

· un approccio funzionale comunicativo per creare e vivere occasioni significative di comunicazione per scoprire le diverse funzioni della lingua

Ad esempio i giochi di costruzione e accoglienza del gruppo di lavoro

· Un approccio pedagogico integrato per coinvolgere i bambini e le bambine con il corpo, cuore e mente in esperienze con orizzonti amici

· L’approccio ludico per imparare “giocando con la lingua”

· L’approccio narrativo per incontrare storie personali e storie per imparare a stare insieme “con altre parole”

· L’approccio laboratorio per creare “ambienti di apprendimento” per il nostro learning by doing and thinking

· Approccio interculturale per vivere esperienze di contatto, scambio e riflessione sulla diversità, per aprire lo sguardo sulle differenti espressioni culturali e linguistiche che incontriamo ogni giorno

Avremo quindi i seguenti ambiti strategici.

Fare con la lingua ed in lingua.

In un primo momento non sarà privilegiato l’uso esclusivo dell’inglese ma è questa l’ambizione

Il piacere si esplorare e scoprire gli ambienti scolastici (giardino e mensa compresi)

La motivazione data dal lavorare su e per compiti autentici.

Descrizione ed esplorazione di ambienti scolastici come ad esempio il laboratorio artistico dove si svolgeranno alcuni incontri

Il potenziamento contemporaneo di tre piani di apprendimento

· Linguistico (uso della parola)

· Metalinguistica (Sviluppo della conoscenza della lingua)

· Culturale (imparare tramite il linguaggio)

Gli ambiti di lavoro sono

· Io e gli altri

· L’aula – La scuola

· La mia giornata

· La mia abitazione

· Gli animali domestici

· Il mio cibo

· Le mie cose preferite

· Le mie emozioni

L’obiettivo generale è quello di condurre i bambini e le bambine a comunicare in inglese attraverso giochi e filastrocche  legate alla propria attività, non allontanandosi dal loro vissuto e dalla loro esperienza

Gli obiettivi specifici sono

· Obiettivo fonetico come ascolto e ripetizione di dialoghi e canzoni con una pronuncia ed intonazione corretta

· Obiettivo lessicale come memorizzazione dei vocaboli contenuti nei dialoghi e nelle canzoncine

· Obiettivo comunicativo come quello di rispondere a domande espresse lentamente dall’insegnante, eseguire e dare consegne  semplici, comunicare bisogni e sensazioni primarie

Per ciascun obiettivo comunicativo si stabiliscono le strutture ed il lessico, nonché le attività: chants, songs, rhymes, games, English corner, guess, brevi dialoghi…

I sillabi seguono, in questo senso, una struttura a spirale

Le attività saranno documentate attraverso le produzioni grafiche dei bambini e delle bambine che alla fine del percorso appariranno come un sillabo individuale di ciascuno e ciascuna.

La documentazione servirà anche bagaglio da portare con sé nel viaggio verso la scuola primaria.

L’esecuzione di canti e filastrocche, due per le attività invernali ed altre per le attività di fine anno, saranno concordate naturalmente con le insegnanti di classe.

Il materiale richiesto è il seguente

· Colori a matita – Colori a dita – Pennarelli

· Colori a tempera bianco, rosso, giallo, blu, verde, marrone

· Pennelli

· Carta collage di vari colori

· Una risma di cartoncini colorati 80x100 di vari colori

· Una risma di cartoncini bianchi bristol 80x100

Le flashcards ed il supporto cd audio sono quelli del laboratorio linguistico della scuola primaria, così come i video didattici

Il progetto è ispirato a “Laboratorio di inglese” di Esther Fiocco progetto tre-sei gulliver n.37  ed a “Learning is to  discover that something is possible”  rivista scuola materna n 1.15 agosto del 2011di Monica Oppicini
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